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     1. Riferimenti giuridici 
 
Legge 27/3/92 n° 257 
 
Decreto  06/09/94  ( Normative e metodologie relative alla cessazione 
dell’impiego dell’amianto.) 
 
Decreto 20/08/99  ( Ampliamento normative e metodologie tecniche.) 

 
        
 

2. Scopo  

 

La relazione è realizzata al fine di verificare la presenza di 

materiali contenenti amianto nei locali tecnologici e di normale 

utilizzo presso i quali il personale dell’Università svolge il  servizio 

di  vigilanza ( palazzine recintate e disabitate) , nonché definire lo 

stato di rischio effettivo sulle condizioni dei materiali contenenti 

amianto eventualmente presenti, correlate con la presenza di 

personale operante in loco. 

Al fine di determinare lo stato di rischio nelle diverse aree 

esaminate verrà definito, sulla base di considerazioni meglio 

specificate in seguito, un indice di rischio (IR).  

 

 

 

 

 

Nelle aree dove è stata riscontrata presenza di materiali 

contenenti amianto, o dove era supposta la presenza, sono stati 

campionati i materiali per successiva analisi come di seguito 

riportato. 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

Denominazione Localizzazione Foto 
Palazzina F1 

 Stanza a F1 piano terra 1 

 Stanza b F1 piano terra 2 

 Stanza c F1 piano terra 3 

 Stanza d F1 piano terra 4 

 Stanza e F1 piano terra 5 

 Stanza f  F1 primo piano 6 

 Stanza g F1 primo piano 7 

 Stanza h F1 primo piano 8 

 Stanza i F1 primo piano 9 

 Stanza l F1 primo piano 10 

 Stanza m F1 primo piano 11 

Stanza grande  F1 sotterraneo 15 

Locale quadri elettrici F1 sotterraneo 13 

cunicolo F1 sotterraneo 14 

 Centrale termica F1 centrale termica 16/17/18 

Palazzina F2 

Mensa  F 2 piano terra 3 

Caldaie mensa  F 2 piano terra 4 

mensa F 2 piano terra 5 

stanza F 2 primo piano 1 

Botola – cunicolo sulle scale F 2 piano terra 2 

sottotetto F 2 piano terra 9 

 Cunicoli sotto cucine F 2 soterraneo 6/7/8 

   

   

 

in rosso presenza amianto  

                                              

 

 

 

 

In verde assenza amianto 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

3.  Metodologia di rilievo (schede raccolta dati) 

 

Per quanto possibile si è documentata la presenza di materiali 

contenenti amianto negli impianti, nelle infrastrutture e in altre 

aree  (locali tecnologici, spogliatoi, uffici, .......).  

Si è investigata la presenza di amianto in ciascuna delle aree 

considerate e numerate riportando su di una “scheda di raccolta 

dati” solamente le aree ove si è rilevata la presenza di  amianto 

pertanto: 

nelle aree per le quali manca la scheda di rilievo non si è 

riscontrata presenza di amianto. 

 

Per ciascuna delle zone oggetto dell’intervento non viene 

compilata una scheda descrittiva come prevista dal DM 06-09-94 

secondo le modalità di rilievo oggettivo in quanto riferite 

normativamente al censimento per  immobili e strutture civili. 

Sono state invece raccolte,  sviluppate ed elaborate schede di 

raccolta dati che correlano in misura specifica il quantitativo di 

materiale contenente amianto, lo stato di degrado, lo stato di 

sollecitazione e la presenza di personale per ricavare alla fine un 

Indice di Rischio oggettivo.  

 

Tali schede raccolgono le seguenti informazioni sui materiali  

contenenti amianto: 

 

 

 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

1. Identificazione del materiale  
 
2. Caratteristiche geometriche  

3. Lo stato di conservazione 

4. La frequentazione delle aree da parte del personale  

5. Lo stato di sollecitazione  

6. I risultati delle analisi sui campioni di aria e  materiale  

7. Indicazione dell’eventuale riproduzione fotografica. 

 

 

 

3.1  Identificazione materiale 

Viene indicata la posizione in sito (possibilmente con l’ausilio di 

disegni), la tipologia del materiale ed eventuali caratteristiche 

peculiari. 

 

3.2  Caratteristiche geometriche 

Si intende lo sviluppo lineare e/o areale (in relazione al tipo di 

manufatto) e indicazione del volume del materiale interessato. 

 

 

3.3  Lo stato di conservazione 

 

Per quanto riguarda la valutazione dello stato di conservazione      

delle componenti con amianto inevitabilmente si devono assumere 

dei parametri soggettivi che pur tuttavia vengono qui di seguito 



                                                          
 
 
 
                                                                        

chiariti al fine di renderli immediatamente ed univocamente 

interpretabili.: 

 

 

 

 

            
            Ottimo 
 

 
Manufatti in cui l’amianto si manifesta nella completa integrità, 
senza rotture, con eventuali protezioni supplementari (pitture, 
pannelli) ed in cui il rilascio di fibre libere d’amianto risulta 
praticamente impossibile. 
 

 

             

          Discreto 

 
Manufatti in cui l’amianto si presenta complessivamente 
omogeneo, con limitate zone di degrado o frattura da cui sono 
possibili limitati rilasci di fibre libere d’amianto. Di solito i 
manufatti non sono protetti in maniera adeguata. 
 

 

 

       Sufficiente 

 
Manufatti in cui l’amianto presenta alcune zone di degrado e di 
frattura evidenti. E’ possibile il rilascio di fibre libere sia nel 
manufatto tal quale che in concomitanza con altri fattori di 
rischio. 
 

 

            Pessimo 

 
Manufatti in fase di disfacimento con aree degradate estese e 
molteplici linee di frattura dalle quali è certo il rilascio di fibre 
libere d’amianto anche in condizioni non perturbate.  
 

  

 

                

 

 

 

 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

3.4  Lo stato di sollecitazione  

Si tratta di una valutazione di eventuali azioni esterne che possono        

modificare lo stato di conservazione del manufatto contenente 

amianto. Tipologicamente più comuni (e quindi riportati nella 

scheda raccolta dati) e direttamente legati alla dispersione di fibre 

in aria sono: 

- urti,  in conseguenza di attività manutentive e non. 

- vibrazioni, derivanti da azioni dirette o indirette di macchinari  

- convezione, in conseguenza a moti convettivi. 

 

 3.5   Risultati analisi 

Nella scheda valutazione dati sono riportate solo brevi indicazioni, 

un dettaglio delle analisi è riportato in una sezione della presente 

relazione. 

  

3.6 Documentazione fotografica 

Anche questa, se presente, riportata in una sezione della presente 

relazione. Nella scheda raccolta dati sono riportati i numeri 

identificativi delle foto relative al materiale. 

 

 

4. Valutazione del rischio 

 

Al fine della determinazione dello stato di fatto e di rischio 

conseguente per quanto riguarda l’amianto, sono  stati valutati nella 

loro  complessità  raccogliendo per ogni area i dati oggettivi di 

presenza d’amianto.  

 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

Nei casi dubbi, si sono effettuati dei campionamenti di materiale 

da sottoporre a successiva analisi qualitativa mediante 

microscopia ottica in contrasto di fase ( M.O.C.F.) 

E’ stata utilizzata una  pompa volumetrica (Tipo Zambelli ego tt) 

con deposizione del particolato su filtri di nitrato di cellulosa da 

diafanizzare a mezzo di vapori di acetone, stabilizzato con 

triacetina e sottoposto a successiva conta  in MOCF da 

laboratorio esterno alla nostra struttura. 

 

 

 

 

5. Definizione ed interpretazione dell’ indice di r ischio 

 

Le informazioni sui materiali contenenti amianto, raccolte come      

precedentemente descritto nella scheda raccolta dati, vengono 

opportunamente pesate in relazione alla nostra esperienza in tale 

settore ricavando in maniera univoca ed oggettiva un INDICE DI 

RISCHIO (per comodità in seguito indicato anche IR). 

 

  

 

  L’indice di rischio è rappresentato da un numero assoluto. 

 

 

Ove non si accerti la presenza di amianto l’indice di rischio   

risulterà 0 (zero). 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

L’indice di rischio consente una percezione immediata sulla 

maggiore o minore pericolosità di una data zona piuttosto che 

un’altra.  In altre parole consente con immediatezza l’identificazione 

di una scala delle situazioni a eventuale maggior rischio su cui 

procedere con mirati interventi di risanamento e bonifica. 

Valutandolo come valore assoluto, e non come differenza o valore    

relativo, si possono sinteticamente fare le seguenti considerazioni: 
 

 

 IR 1 

 
La situazione non presenta particolare gravità 
 
 

 

IR  2 

La situazione presenta crescente gravità. Deve essere 
attentamente valutata l’opportunità di iniziare ad attuare misure di 
mitigazione 
 

 

IR  3 

La situazione presenta una non trascurabile gravità. 

Devono   essere  al  più  presto  attuate misure 

adeguate volte alla riduzione del rischio. 

 

IR  4 

 

La pericolosità del materiale visionato impone un  

intervento di messa in sicurezza. 

 

 

 

L’ indice di rischio cosi’ sinteticamente definito NON PUO’ 

SOSTITUIRE  una attenta valutazione delle schede di raccolta 

dati e le considerazioni da essa derivanti. 

6.  Interventi di messa in sicurezza 

 

Nel caso in cui,  a seguito della avvenuta mappatura con riscontro 

di materiali contenenti amianto vi sia un effettivo riscontro di 



                                                          
 
 
 
                                                                        

qualche manomissione , accidentale o involontaria si provvederà 

all’immediata denuncia del sinistro e ad un immediata messa in 

sicurezza  

 

             

7. Considerazioni conclusive 

 

 

Dopo la raccolta dei dati, la predisposizione per l’eventuale 

campionamento dell’aria e la classificazione dei materiali sospetti, 

nonché la definizione degli indici di rischio conseguenti, 

consideriamo la seguente tabella riassuntiva che riporta in 

maniera cumulativa l’indice di rischio (IR) riscontrato per ciascuna 

delle aree esaminate desunto dalle matrici di rischio elaborate 

ovvero, se amianto non presente, IR =0. 

 

Si evidenzia che i parametri di inquinamento da amianto riscontrati 

all’interno degli immobili considerati, come da analisi effettuate, 

rientrano nei parametri di legge in condizioni normali. 

 

Va sottolineato che le zone evidenziate con presenza di amianto 

non rappresentano, allo stato attuale, una fonte di rischio. 

 

Ciò non toglie che all’atto di manutenzioni su tali zone dovranno 

esser previsti gli accorgimenti di sicurezza ( D.P.I. quali maschera, 

tuta monouso, guanti, prodotto impregnante, ecc. ) in quanto 

dall’indagine ottica sono emerse solo le situazioni visibili. 

Fatti accidentali (quali urti distruttivi, attività manutentive, 

.....) potrebbero altresì tradursi in consistenti 



                                                          
 
 
 
                                                                        

inquinamenti per il personale dipendente oltreché per 

altre persone incidenti o transitanti sull’area. 

Le zone evidenziate con riportati gli indici di rischio massimo 

riscontrato per ogni specifica area sono: 

 

 

 
DENOMINAZIONE / LOCALIZZAZIONE 
 

       
   PRESENZA 
    AMIANTO    

 
IR 

 
STATO 

    
 Stanza a F 1 piano terra Si 3 Suff. 
 Stanza b F 1 piano terra Si 3 Suff. 
 Stanza c F 1 piano terra si 2 Suff. 
 Stanza d F 1 piano terra Si 3 Suff. 
 Stanza e F 1 piano terra Si 1 Suff. 
 Stanza f  F1 primo piano Si 4 Suff. 
 Stanza g F 1 primo piano Si 2 Suff. 
 Stanza h F 1 primo piano Si 2 Suff. 
 Stanza i F 1 primo piano Si 3 Suff. 
 Stanza l F 1 primo piano Si 3 Suff. 
 Stanza m F1 primo piano Si 3 Suff. 
Stanza grande  F 1 sotterraneo foto 15 Si 3 Suff. 
Locale quadri elettrici F1 sotterraneo Si 3 Suff. 
Centrale termica F 1  foto 16/17/18 
 

Si 2 Suff. 

Palazzina F2    

Mensa F 2 Piano terra foto 3 Si 4 pessimo 

Caldaie mensa F2 piano terra foto 4  Si 4 pessimo 

Mensa F2 piano terra foto 5 Si 3 pessimo 

Botola – cunicolo sulle scale F2 piano terra foto 2 Si 3 pessimo 

Cunicoli sotto cucine F2 sotterraneo foto 6/7/8 Si 4 pessimo 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato  

A 

 

 

 

 

 

Scheda di raccolta dati  



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

 

Allegato  

B 

 

 

 

 

 

 

 

Documentazione  

fotografica 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

Allegato  

C 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano generale  

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

Allegato  

D 

 

 

 

 

 

 

 

 

Certificati analitici 

 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

Allegato  

E 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi di base per interventi su 

materiali contenenti amianto: 

 
 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 
 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

 

 

ISTRUZIONI E SUGGERIMENTI PER IL 

PERSONALE CHE DEVE ESEGUIRE 

MANUTENZIONI O CONTROLLI IN 

LOCALI O IMPIANTI NEI QUALI SIA 

ACCERTATA LA PRESENZA DI AMIANTO 



                                                          
 
 
 
                                                                        

Questo opuscolo contiene suggerimenti per 

il personale che opera in interventi di 

manutenzione o lavori di modifica in locali 

ed impianti nei quali è stata accertata la 

presenza di AMIANTO 

 

Seguendo le istruzioni potrete:  

• PROTEGGERE LA SALUTE DELLE 

PERSONE CHE VIVONO E LAVORANO 

NEI LOCALI O NELL’EDIFICIO. 

• PROTEGGERE LA VOSTRA STESSA 

SALUTE  

 

Se nei locali o sugli impianti in cui dovete 

operare è stato utilizzato amianto o vi 

trovate in presenza di materiali che 

sospettate contengano amianto, chiedete 

informazioni precise su: 

• Rischi e conseguenze 

• Metodologie e procedure per evitare di 

liberare fibre d’amianto nell’aria 

• Protezioni individuali previste per evitare 

l’inalazione 



                                                          
 
 
 
                                                                        

• Metodologie e procedure per maneggiare 

materiali con amianto 

 

 

ATTENZIONE !!!  

Respirare fibre d’amianto 

sospese nell’aria può 

procurare gravi problemi 

polmonari  
 

 

PERTANTO: 
 

EVITATE DI 

RESPIRARE FIBRE 

D’AMIANTO  

SEGUITE LE NORME DI 

COMPORTAMENTO 



                                                          
 
 
 
                                                                        

RISPETTATE  LE 

DISPOSIZIONI DI 

SICUREZZA 
RICONOSCERE I MATERIALI CONTENENTI 

AMIANTO 

 

Abituatevi a riconoscere i materiali che 

possono contenere amianto; le forme più 

comuni sono: 

• materiale friabile e fioccoso spruzzato per 

protezione antincendio 

• materiale friabile, cementizio, spruzzato o 

steso con cazzuola per isolazioni acustiche 

su pareti o termiche su tubazioni 

(preferenzialmente tubazioni ad alta 

temperatura) 

• pannelli comunemente denominati Eternit 

a copertura di edifici o su pareti verticali 

• materiali friabili a protezione di travi e 

strutture metalliche 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

EVITATE DI TOCCARE O SMUOVERE 

MATERIALI A BASE AMIANTO SU PARETI, 

TUBAZIONI, MACCHINARI  

 

In particolare: 

• NON praticate buchi nel materiale a base 

amianto 

• NON appendete oggetti a pareti con 

amianto 

• NON provocate abrasioni o rotture su 

superfici o tubature in cui sospettate la 

presenza di amianto. 

 

ATTENZIONE!!!  

Le fibre di amianto possono liberarsi quando 

il materiale viene manomesso pertanto 

attenzione anche a: 

• NON danneggiare il materiale con 

amianto spostando attrezzature e 

macchinari 

• NON calpestare tubazioni e strutture con 

amianto. 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

FATE ATTENZIONE ANCHE NEI NORMALI 

LAVORI DI MANUTENZIONE SU O IN 

PROSSIMITA’ DI MATERIALI CON AMIANTO 

 

• Fatevi dare precise istruzioni e mezzi 

idonei per poter operare in sicurezza 

• avvertite il responsabile del reparto dei 

lavori che dovete eseguire 

• fate sgomberare l’area da persone estranee 

• lavorate con le dovute protezioni 

• usate idonee maschere approvate per 

lavori con amianto (filtri P3) e tute usa e 

getta (tyvek) 

• prestate molta cura alla Vs. pulizia 

personale e fate la doccia dopo le 

lavorazioni 

• stendete un telo in polietilene (usa e getta) 

per raccogliere eventuali detriti a fine lavori 

• lavorate mantenendo il materiale con 

amianto sempre umido 



                                                          
 
 
 
                                                                        

• informate il Vs. responsabile alla sicurezza 

dei lavori su amianto da farsi e ricorrete 

per interventi non urgenti o banali a ditte 

specializzate 



                                                          
 
 
 
                                                                        

SMALTIMENTO MATERIALI CONTAMINATI  

 

• Tutti i materiali di pulizia ed i rifiuti 

contenenti amianto nonché gli indumenti 

protettivi da Voi utilizzati devono essere 

smaltiti in modo appropriato e a norma di 

legge. 

• Interventi di bonifica da amianto non 

urgenti devono essere eseguiti solamente 

da PERSONALE ABILITATO 

• Lo smaltimento dei rifiuti con amianto deve 

rispettare precise procedure di 

confezionamento, stoccaggio, trasporto. 

CHIAMATE IL VS RESPONSABILE PER 

INFORMAZIONI  

  

NUMERI TELEFONICI UTILI  

Engineering dept. :         ....................... .... 

Responsabile sicurezza:

 ........................... 

S.P.E. : 040/425125 

S.P.E. pronto intervento 0/24 -  348/4763241 

 

 



                                                          
 
 
 
                                                                        

 

 

 

Ricevo copia del manuale con istruzioni per 

eseguire lavori di manutenzione limitati in 

prossimità o con materiali contenenti 

amianto 

 

Cognome e nome:      

............................................. 

 

 

    Data:      Firma:  

 

 

Il presente manuale dovrà essere incluso fra la   

documentazione inerente il passaggio di 

consegna fraresponsabili delle infrastrutture. 

 
































































